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ADESSO CASSANO

SOGNA LA CHAMPIONS
Dimenticata la Nazionale 

(ma Lippi se ne pentira’) 

vuole portare la Sampdoria nella Coppa piu’ bella
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31A giornata: Sampdoria-CAGLIARI
28 marzo 2010
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non è più il vero Cagliari. Allegri dice che i giocatori si sono sentiti ap-
pagati dopo aver raggiunto il traguardo-salvezza. Evidentemente non 
hanno creduto di poter arrivare in Europa.
Sulla carta, dunque, questo Cagliari che nelle ultime cinque partite ha 
racimolato solo un punticino, sembra essere l’avversario ideale per 
permettere alla Sampdoria di riprendere la marcia dopo la battuta 
d’arresto di Bari. Dopo la vittoria sulla Juventus il morale dei bluc-
erchiati era alle stelle. E quando Cassano ha battuto Gillet davanti ai 
suoi concittadini hanno pensato che fosse la giornata buona. Invece 
il gol di Fantantonio non è bastato. La Sampdoria si è fatta rimontare 
per i soliti svarioni della difesa.
La nota positiva, comunque, è proprio Cassano. Sarà il valore aggiunto 
per il sogno Champions. Se il fantasista blucerchiato, che piace a tutti 
meno che a Lippi, oltre che a giocare per la squadra continuerà pure 
a segnare, tutto è possibile.
E’ il Cassano che voleva Del Neri. Un gol alla Juventus e uno al Bari. 
Nelle due ultime partite, della Sampdoria, ha segnato solo lui. Il suo 
gol alla Juventus ha fruttato tre punti. Quello di Bari è servito solo a 
dare l’illusione del colpaccio. Ma se Fantantonio segnerà anche contro 
il Cagliari, la Sampdoria potrà tornare a vincere. E a far sorridere i 
tifosi.

Di ELIO DOMENICONI

Non e’ andata come sperava Riccardo Garrone: la Sampdoria ha perso 
a Bari. E il Genoa non è riuscito a battere il Palermo, anzi si è salvato 
per miracolo.
Però se si guarda la classifica si scopre che nulla è perduto. La Cham-
pions è ancora possibile. Certo da ora in avanti Del Neri e compagni 
non potranno più permettersi passi falsi. E il calendario offre la pos-
sibilità della riscossa immediata. Infatti arriva a Marassi un Cagliari 
spento. Nelle ultime cinque partite Allegri ha rimediato solo un punto. 
A Bergamo ha segnato il gol della bandiera - dopo aver sbagliato pure 
un calcio di rigore-solo quando l’Atalanta vinceva per 3-0.
Una serie negativa. Come quando Allegri iniziò la sua avventura a Ca-
gliari con cinque sconfitte di fila. E tutti si meravigliarono che Cellino, 
il presidente-mangia allenatori, secondo solo a Zamparini, non cac-
ciasse il giovane tecnico, che non sembrava ancora pronto per la serie 
A. La clamorosa rimonta del Cagliari fece diventare Allegri l’allenatore 
più corteggiato d’Italia. E anche sino a qualche settimana fa Allegri 
aveva ricevuto segnali importanti, il Cagliari piaceva perché otteneva 
i risultati attraverso il gioco. Vinceva e divertiva. Cellino aveva annun-
ciato che avrebbe obbligato il suo allenatore a rispettare il contratto, 
l’avrebbe lasciato partire solo se un grande club fosse arrivato a of-
frirgli 5 milioni di euro all’anno. Adesso le quotazioni di Allegri sono 
decisamente in ribasso. Dopo la sconfitta casalinga contro la Lazio, 
Cellino ha addirittura rimborsato il biglietto ai
tifosi. E l’allenatore dell’Atalanta, Mutti, aveva commentato con ironia 
lo strano risultato. Ma ora che il Cagliari ha perso anche a Cagliari, 
Mutti si sarà sicuramente ricreduto. E’ un Cagliari che perde perché 

La partita della riscossa

ALLEGRI SPENTO

DEL NERI RIDE

Antonio Cassano adesso segna sempre

31 A giornata 28 marzo 2010

Roma-Inter (1-1)
Palermo-Bologna (1-3)

Chievo-Parma (0-2)
Fiorentina-Udinese (1-0)
Juventus-Atalanta (5-2)

Livorno-Bari (0-1)
Napoli-Catania (0-0)

SAMPDORIA-CAGLIARI (0-2)
Siena-Genoa (2-4)
Milan-Lazio (2-1)

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

Una prodezza di Cassano a Bari 

non e’ bastata-Ma la Champions 

e’ sempre possibile.

32 A giornata 3 APRILE 2010

Atalanta-Siena  (2-0)
Bari-Roma (1-3)

Cagliari-Milan (3-4)
CHIEVO-SAMPDORIA (1-2)

Genoa-Livorno (1-2)
Inter-Bologna (3-1)
Lazio-Napoli (0-0)

Parma-Fiorentina (3-2)
Catania-Palermo (1-1)
Udinese-Juventus (0-1)

Inter 	 63

Roma 	 59

Milan 	 59

Palermo 	 48

Sampdoria 	47

Juventus 	 45

Genoa 	 43

Napoli 	 42

Bari 	 42

Fiorentina 	 41

Parma 	 41

Cagliari 	 39

Chievo 	 37

Catania 	 35

Bologna 	 35

Lazio 	 32

Udinese 	 32

Atalanta 	 28

Siena 	 25

Livorno 	 24
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ma ho visto anche un Cagliari presuntuoso. I sardi sono ormai salvi, 
la dirigenza sognava un piazzamento in Europa, ma gli ultimi risultati 
hanno fatto tornare tutti con i piedi per terra.

Oltre a Cossu, Matri e Conti quali sono i giocatori più peri-
colosi?
Citerei anche Larrivey, Nenè e Biondini. Oltre a questi giocatori elen-
cati i sardi sono una formazione molto pericolosa sulle palle inattive: 
Delneri dovrà essere bravo a preparare la partita anche su questo 
elemento. Bisognerà fare attenzione ai lanci di Cossu verso le punte 
e alle punizioni nonchè agli inserimenti di Conti.

Dopo il calo tra dicembre e gennaio, si aspettava una ripresa 
così energica da parte della Sampdoria?
Sì e spiego anche il perché. A inizio campionato i blucerchiati stavano 
giocando bene e di conseguenza avevano vinto molte gare. Poi ci sta 
un calo fisico, ma questo poi è stato seguito per fortuna da un otti-
mo momento che sta durando tutt’ora. Una squadra che aveva fatto 
benissimo fino a metà novembre non poteva essersi persa così nel 
giro di un mese. 

Quindi la crisi è dovuta solo ad un calo fisico?
Sì, è normale, la squadra non poteva andare a mille ogni gara. Tutti 
adesso stanno tornando in piena forma.

La riscossa della Sampdoria ha riportato Palombo e compa-
gni in piena zona Europa, la Champions League o l’Europa 
League sono alla portata?
Ora come ora si, ma ci sono tante altre squadre che potrebbero 
lottare per lo stesso obiettivo come Palermo, Juventus, Napoli, Fio-
rentina e Genoa. Sarà dura fino alla fine, mancano più poche gare 
di campionato e sarà fondamentale non sbagliare un colpo, almeno 
in casa. La Sampdoria sta facendo un ottimo campionato e l’Europa 
sarebbe la ciliegina sulla torta.

L
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PARLA GIGI CAGNI

“SFRUTTARE IL FATTORE 

MARASSI” 

DI GABRIELE LEPRI

Luigi Cagni, classe 1950, ha allenato la Sampdoria in serie B dal 2000 
al 2002, ma anche in Genoa dal 1999 al 2000 sempre tra i cadetti. 
Dopo aver giocato giocato nel ruolo di terzino tra le file del Brescia, 
Sambenedettese e Ospitaletto ha allenato tantissime squadre, come 
Brescia, Centese, Piacenza, Verona, Genoa, Sampdoria, Salernitana, Ca-
tanzaro, Empoli e Parma. È però considerato un autentico veterano 
della serie B dove ha disputato 496 partite, record assoluto per la ca-
tegoria, da terzino e poi da libero sul finire di carriera. Recentemente 
ha seguito gli allenamenti della Sampdoria a Bogliasco e la gara del 
Cagliari a Marassi contro il Genoa. La nostra redazione ha sfruttato 
in pieno l’occasione e ha deciso di contattare l’ex mister blucerchiato 
in occasione di Sampdoria-Cagliari.

Al Ferraris arriva il Cagliari: che partita si aspetta in questo 
momento positivo della Sampdoria soprattutto in casa?
Tra le mura amiche Cassano e compagni hanno sempre fatto grandi 
prestazioni battendo squadre come importanti come Inter e la Juven-
tus, ma soprattutto i blucerchiati non hanno mai perso, neanche nel 
loro momento peggiore. Al Ferraris la squadra si esprime sempre al 
meglio grazie anche all’apporto del pubblico e all’impatto che ha nei 
primissimi minuti di ogni partita. Sarà una bella sfida, i tre punti sono 
alla portata almeno sulla carta. 

Che giudizio dà sul Cagliari?
Ultimamente ha perso il guizzo vincente che aveva fino a qualche set-
timana fa e quindi mi pare una squadra in fase calante. La squadra può 
aver un calo fisico che la Sampdoria deve quindi sfruttare a dovere, 

Luigi Cagni nelle vesti di mister

La grinta di Luigi Cagni in panchina ai tempi dell’Empoli
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Marassi aveva una scaramanzia personale. Portava sempre un sacchet-
to di sale. E lo spargeva dietro la porta come rito propiziatorio. Aveva 
detto al vecchio amico Elio Domeniconi che gli avrebbe portato tutti 
i suoi ricordi perché voleva scrivere un libro per raccontare la sua 
storia, i suoi aneddoti. Ma non ha fatto in tempo.

CONTI: Paolo Conti è stato uno dei migliori portieri della Sam-
pdoria (proveniva dalla Roma) e ora è uno dei migliori procuratori. 
Ha una bella scuderia. Perché è una persona onesta, sa trattare con i 
presidenti e ha una grande carica di simpatia. Particolare importante: 
il suo cuore è rimasto blucerchiato

A
M
A
R
C
O
R
D

I blucerchiati del passato

IL RECORD

DI FATTORI

Di Etta Palmieri

Vogliamo far conoscere i sampdoriani di ieri.

FATTORI: Osvaldo Fattori è rimasto nella storia del calcio italiano 
perché è stato il primo calciatore a superare la soglia dei 10 milioni. 
Una cifra che allora fece gridare allo scandalo. I moralisti scrissero 
che era follia spendere una cifra simile per l’acquisto di un giocatore.
Fu un colpo di testa del presidente-nababbo Amedeo Rissotto che 
lo voleva a tutti i costi. E siccome dal Lanerossi Vicenza aveva già ac-
quistato Adriano Bassetto, aggiunse 10 milioni e prese anche Fattori. 
Sembrava una follia invece si rivelò un affare. Perché l’anno successivo 
il presidente Rinaldo Masseroni, pentito di esserselo lasciato sfuggire 
quando era a Vicenza, offrì 16 milioni e aggiunse un altro giocatore, 
Fiorini.

BERGAMASCHI: Fu un affare anche Mario Bergamaschi prelevato 
dal Milan per quattro soldi. Il direttore sportivo Edmondo Costa era 
molto abile a farsi dare dalle grandi squadre i giocatori di una certa 
età. L’allenatore Eraldo Monzeglio era abile a riciclarli. Bergamaschi a 
Genova sembrava rinato. Con la maglia blucerchiata disputò diversi  

DAMIANO: È stato sicuramente il più famoso dei tifosi blucerchiati. 
Seguiva la Sampdoria in tutta Italia, con la sua maglia numero 12 e il 
tamburo. E da tutti era conosciuto come il tamburino blucerchiato. Si 
chiamava Damiano Damoja, era nato a Castellammare di Stabia, ma 
da tanti anni viveva a Genova e precisamente a Pegli. Amico di tutti i 
giocatori, degli allenatori e dei dirigenti. Aveva conosciuto tanti presi-
denjti e tutti gli avevano voluto bene. Perché Damiano si faceva ben-
volere anche dai tifosi avversari. E in tutti i campi veniva applaudito. A 

La rinascita di Bergamaschi, il 

ricordo del tamburino Damiani e 

la nuova professione di Conti

Mario Bergamaschi,uno dei tanti “vecchietti” acquistati da 
Edmondo Costa

Osvaldo Fattori: dal Vicenza alla Sampdoria e poi dalla Sam-
pdoria all’Inter

Il portiere della Sampdoria Paolo Conti, oggi procuratore di 
successo, a cena dalla “Manuelina” di Recco con i giornali-
sti Elio Domeniconi e Primo Salvi

L’indimenticabile tamburino blucerchiato Damiano Damoia a 
fianco di Franca Brignola, intenta a intervistare per Telege-
nova la fan di Rud Gullit
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In un campionato non felice per le panchine, con flop eccellenti (su 
tutti Ferrara alla Juve), il Cagliari di Max Allegri rappresenta una sor-
prendente eccezione. Due anni a base di risultati e bel gioco, con 
l’Europa già sfiorata nella scorsa stagione: si sospettava il fuoco di pa-
glia, ma i sardi hanno saputo bissare quest’anno e rimangono in corsa 
per un posto nelle competizioni internazionali. L’ultimo periodo a 
dire la verità è stato caratterizzato da una flessione, ma l’organico è 
indubbiamente solido. In porta Marchetti è il giovane portiere italiano 
di maggior prospettiva, tanto che Buffon l’ha definito suo erede: prel-
evato dall’Albinoleffe, ha confermato tutto il suo valore superandosi 
nella difesa della porta rossoblù, ma davanti ha validi elementi: il vet-
erano Lopez, il venticinquenne Canini e le giovani sorprese Astori e 
Marzoratti, con Agostini a sinistra.
Un centrocampo di grande solidità è il vero punto di forza del Cagli-
ari, guidato da due vere colonne. La prima è un illustre figlio d’arte: 
Daniele Conti, erede di Bruno. Come il papà fu bandiera della Roma, 
lui è quella dei sardi. Dal 1999 in squadra, si è affermato fino a diven-
tare capitano: eccellente visione di gioco e una punizione micidiale 
sono le sue armi migliori. Andrea Cossu è il fantasista, una delle grandi 
sorprese del 2009. Cagliaritano di nascita e fedelissimo ai colori, in-
ventato trequartista da Ballardini, salta l’uomo con facilità impres-
sionante ed è un assistman di grande valore. Completano il reparto 
Biondini, desiderato dal Milan che lo vede come possibile erede di 
Gattuso, Lazzari e Dessena.
In attacco Matri ha raccolto l’eredità di Acquafresca ed ha già raggiun-

In corsa per l’Europa

Cagliari, la sorpresa

targata Allegri

to la doppia cifra, seguito dall’ennesima scommessa vinta da Cellino, 
Nenè, e da Jeda, quest’anno un po’ più in ombra del solito. Ragatzu ha 
ancora visto poco il campo.

Alessandro Matri

Daniele Conti

La rosa del Cagliari

N. 		  Ruolo 	Giocatore

1 		  P 	 Mauro Vigorito

2 		  C 	 Ignazio Carta

3 		  D 	 Lorenzo Ariaudo

4 		  C 	 Daniele Dessena

5 		  C 	 Daniele Conti (vice capitano)

6 		  D 	 Diego Luis López (capitano)

7 		  C 	 Andrea Cossu

8 		  C 	 Davide Biondini

9 		  A 	 Nenê

10 		  C 	 Andrea Lazzari

13 		  D 	 Davide Astori

14 		  D 	 Francesco Pisano

15 		  D 	 Lino Marzoratti

18 		  C 	 Andrea Parola

19 		  C 	 Mario Brkljaca

20 		 C 	 Simone Barone

21 		  D 	 Michele Canini

22 		 P 	 Federico Marchetti

23 		 A 	 Joaquín Larrivey

24 		 P 	 Cristiano Lupatelli

25 		 P 	 Michael Agazzi

26 		 D 	 Paolo Dametto

27 		 A 	 Jeda

28 		 C 	 Radja Nainggolan

29 		 A 	 Mattia Gallon

30 		 A 	 Daniele Ragatzu

31 		  D 	 Alessandro Agostini

32 		 A 	 Alessandro Matri

“In queste ultime giornate pero’ 

i Sardi hanno deluso. Si accon-

tentano della salvezza?”
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Andrea Cossu contende la palla a Louis Figo
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Ecco l’erede

di Gigi Buffon

Come tanti altri portieri, Federico Marchetti ha esordito in attacco 

perché era dotato di un buon tiro. Ma poi qualcuno lo fa giocare in 

porta e da lì non se ne va più. Originario di Bassano del Grappa, passa 

alle giovanili del Torino e si fa le ossa nelle serie inferiori: Pro Vercelli, 

Crotone, Treviso, Biellese. È fra i protagonisti dell’ascesa dell’Albino-

leffe nel 2006 e nel 2007, poi va in prestito al Cagliari che non ci pensa 

due volte a riscattare il cartellino. Sono due campionati di assoluto 

primo piano, dove si conquista il premio come miglior portiere per i 

suoi interventi di grande reattività e coraggio. Qualche uscita un po’ 

azzardata agli inizi fa tremare, complice il vecchio vizio dell’attacco, 

ma poi sono solo elogi per un altro grande colpo di Cellino. Per lui 

il futuro, secondo tutti gli osservatori, è in una grande al termine di 

questo campionato: l’erede al Cagliari è il promettente Michel Agazzi. 

In Nazionale ha già esordito il 6 giugno 2009 contro l’Irlanda del 

Nord, fino a soffiare di fatto ad Amelia il posto di vice-Buffon.

Andrea Cossu

Il cagliaritano doc

dai piedi fatati

Per Cossu il Cagliari e’ qualcosa di più di un sogno. Grande tifo-
so dei rossoblù, appartiene infatti al gruppo ultras Sconvolts Cagliari 
1987, come testimoniano i suoi tatuaggi, e anche quando giocava in 
altre squadre ha sempre fatto in modo di partecipare alle trasferte.
Il trequartista trentenne ha esordito prima con la storica squadra 

cagliaritana della Johannes, poi in C2 con l’Olbia ad appena sedici anni. 
Suscita l’interesse del Verona che lo ingaggia per la sua Primavera. I 
primi spazi se li ritaglia in prestito al Lumezzane, e nel 2004 è ormai 
un giocatore indispensabile per l’Hellas: a quel punto il passaggio al 
Cagliari in prestito, ma gli anni successivi non sono tra i più felici, 
caratterizzati da impegno giudicato al sotto delle aspettative e scarsa 
incisività. La svolta arriva con Ballardini, nel 2007, che lo fa giocare per 
la prima volta da trequartista: tutte le sue doti di fantasista di grande 
tecnica si mettono finalmente in evidenza e diventa un giocatore fon-
damentale per i sardi. 
E Lippi ha dimostrato il suo apprezzamento convocandolo lo scorso 
tre marzo per l’amichevole contro il Camerun.

La scheda di Marchetti

Nome 	 Federico Marchetti

Nato 	 7 febbraio 1983 a Bassano del Grappa

Paese 	 Italia

Altezza 	 186 cm

Peso 	 76 kg

Ruolo 	 Portiere

Squadra 	 Cagliari

Presenze e gol subiti col Cagliari:

2008-2009 	35 (-44)

2009- 2010	 13 (-12)

La scheda di Cossu

Nome 	 Andrea Cossu

Nato 	 3 maggio 1980 a Cagliari

Paese 	 Italia

Altezza 	 170 cm

Peso 	 64 kg

Ruolo 	 Trequartista

Squadra 	 Cagliari

Presenze e gol col Cagliari:

2005-2006 		 22 (0)

2008- 2009		 74 (4) 
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Il tifo blucerchiato

Chi tifa doria 

tifa in campo

Palla in Campo sugli spalti con il cuoco della Samp

Due giovani tifosi con la maglia blucerchiata autografata da 
Garrone e Poli

Due bellissime tifose hanno sfidato il freddo.Giovanissimi col nostro giornale

Anche i volontari della Ghirotti leggono In Campo

di Fabrizio Repetto

Al Don Chischiotte da Verbania con furore !

In Campo e’ sempre il giornale 

preferito dei supporter  

blucherchiati
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di gabriele lepri

E’ stato l’uomo bandiera dell’Atalanta tra il 1988 e il 1996, è diventato 
protagonista nella Sampdoria dei Mancini, Veron, Mihajlovic e Montella, 
ha assaporato i gusti europei con entrambe le casacche. Uno tra i mi-
gliori portieri in circolazione, che non ha avuto il piacere di conoscere 
la Nazionale unicamente per la presenza degli intoccabili Zenga e Tac-
coni, poi per l’esplosione dei vari Pagliuca e Peruzzi. Estremo difensore 
di grande affidamento e impeccabile professionalità, ha lasciato il se-
gno in ogni piazza dove abbia lavorato. Sampdorianews.net ha avuto il 
piacere di contattare in esclusiva Fabrizio Ferron.

Fabrizio, sei rimasto nel mondo del calcio, o hai preferito de-
dicarti ad altre attività?
Con Cusin curo una scuola portieri, la Scuola Portieri 1 tra Bologna, 
Modena e Ferrara.

Cosa ha rappresentato la Sampdoria nella tua carriera?
Una tappa importante. Sono arrivato a Genova dopo 8 lunghi anni 
all’Atalanta e ho avuto la fortuna di giocare con grandi campioni come 
Mancini, Montella, Veron, Mihajlovic, in società c’era Enrico Mantovani. 
Ho trascorso 3 anni bellissimi, la retrocessione è stata un brutto epi-
sodio, che non ha cancellato però i miei ricordi blucerchiati.

Hai qualche ricordo particolare della piazza doriana e dei 
tifosi della Gradinata Sud?
Ricordo tuttora la forza dei tifosi, la serata della presentazione ufficiale 
della squadra al Palazzetto dello Sport, Mancini non riusciva nemmeno 
a parlare dinanzi a così tanto entusiasmo. A quei tempi il mio allena-
tore dei portieri era Battara, dal quale ho imparato tantissimo. I tifosi 
doriani sono sempre stati impeccabili nei miei confronti, li ho sempre 
rispettati, mi fa piacere essere ancora ricordato con affetto.

Gioie e rimpianti nel corso di una carriera: cosa ti viene su-
bito in mente? La Nazionale può rappresentare il rimpianto 
più grande?
Sono felice di essermi potuto confrontare con così tanti e bravi por-

tieri di un’importante generazione, oltre che scendere in campo per 
20 anni a quei livelli. Rimpianti? No, è inutile averli, alla fine credo che 
ognuno abbia la carriera che si merita, il mondo del calcio è questo, 
conta farsi trovare al posto giusto nel momento giusto. Ho giocato in 
società importanti. L’Atalanta mi ha preso quando ero un ragazzino 
a San Benedetto, ha creduto in me, ha avuto il coraggio di farmi gio-
care subito, fu la svolta della mia carriera. Le gioie? Il mio debutto in 
A contro il Napoli di Maradona e Careca, la vittoria dello spareggio 
salvezza con il Verona, le varie salvezze, la prima partecipazione Uefa 
con l’Atalanta, gli anni alla Samp.

L’infortunio subito da Castellazzi ha costretto la società a 
prelevare sul mercato Storari. Da ex portiere quale è il tuo 
giudizio nei loro confronti? Al ritorno di Castellazzi si apri-
rebbe un ballottaggio, è giusta la concorrenza tra portieri?
Mi spiace per Castellazzi, si era ripreso benissimo dall’infortunio alla 
spalla, spero di rivederlo in campo al più presto, senza nulla togliere ai 
sostituti. Storari è un portiere molto affidabile, ha raggiunto una certa 
maturità, garantisce sicurezza e tranquillità all’intera difesa. Avere due 
portieri potenzialmente dello stesso livello è un bene per la squadra, 
tutti vorrebbero giocare, nel calcio di oggi può succedere di tutto tra 
infortuni e squalifiche, meglio disporre di 2 portieri di grande livello. 
In carriera non mi sono mai guardato dietro per vedere chi era il mio 
possibile sostituto, stavo tranquillo e conscio delle mie qualità, il calcio 
è uno sport, ci sta la competizione, purchè sia sempre leale.

Come giudichi la decisione della Sampdoria di mandare Fio-
rillo a farsi le ossa tra i cadetti?
Era ora, per un giovane è inutile sentirsi sempre dire di essere bravo 
se poi alla fine non giochi. Fiorillo avrà adesso la possibilità di giocare 
con maggiore continuità, andando a conoscere le proprie qualità e i 
propri limiti.

Quale è il tuo sogno nel cassetto, o progetto che vuoi realiz-
zare nel futuro?
Mi piacerebbe portare avanti la nostra scuola portieri, ritengo che i 
ragazzi di oggi abbiano bisogno di ricevere ciò che il sottoscritto e 
altri estremi difensori hanno ricevuto. Faccio riferimento alle figure 
dei vecchi preparatori dei portieri, che si caratterizzavano per la pas-
sione e l’appoggio psicologico. Tutti possono fare gli allenamenti, è fon-
damentale avere un rapporto importante con i portieri. Oggi quelle 
figure non ci sono più, conta sempre più soltanto il risultato, i portieri 
devono essere pronti fin da subito.

Un saluto ai tifosi blucerchiati e ai sempre più numerosi let-
tori di Sampdorianews.net
Saluto i tifosi sampdoriani che con il sottoscritto sono sempre stati 
straordinari. Ho ricevuto tanto da loro, spero di aver contraccambiato. 
Chiedo a loro di restare vicino alla squadra come hanno sempre fatto, 
in modo che i giocatori possano rendere al massimo. Con me è suc-
cesso, non smetterò di ringraziarli, mi hanno fatto sentire a mio agio.
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PARLA FABRIZIO FERRON

“ALLA SAMPdoria

TRE ANNI BELLISSIMI”

Fabrizio Ferron ha giocato tre stagioni nella Sampdoria
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Di Fabrizio Repetto

Il tifo blucerchiato 

IL SAKER UP Cafe’ 

di Nervi

Il Personale del Saker Up Cafè all’inaugurazione

Testardi all’inaugurazione del locale

Foto di gruppo con Testardi

L’inaugurazione del locale 

Odeide con Franceschini

Enzo del SAKER UP Cafè con Franceschini

tanta sampdoria per l’inaugurazione 

del nuovo locale
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P.) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Sali-
scendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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